
Serie D Olli: «Salò
ai play off con merito»

Dilettanti Antipasto al sabato e domenica ricca

LegaPro 2 Montichiari: «Basta penalizzarci»
Il giorno dopo la sconfitta contro l’Alessandria, la società rossoblù inoltra una protesta ufficiale a Figc, LegaPro e Procura federale
Il direttore generale Bonometti: «Dai tifosi ospiti un linciaggio morale contro la terna. Noi invece vorremmo solo giocare a calcio...»

L’AQUILA L’edolese Fabio Mossini con-
quista una fantastica doppietta nella terza
e quarta prova degli Assoluti di Italia di en-
duro, disputatasi sabato 9 e domenica 10
maggio a Gioia dei Marsi in provincia del-
l’Aquila.

Come è accaduto a Mossini nella classe
500 a 4 tempi di piazzare una fantastica
«doppietta» all’Aquila, così anche nelle al-
tre classi il vincitore del sabato si è ripetuto
nella giornata di domenica.

La prima giornata del tricolore è stata ca-
ratterizzata da un clima davvero caldo che
ha accompagnato i piloti in gara per tutte
le sette ore della tabella di marcia. A fine
giornata il vincitore assoluto è stato il fran-
cese Antoine Meo che ha ribattuto colpo su
colpo gli affondi portati dal duo della Hon-
da Zanardo composto dal finnico Mika Aho-
la e dal bresciano Fabio Mossini, rallentato
nella fase finale della giornata da un guasto
meccanico che gli ha impedito di inserirsi
nella lotta per la vittoria assoluta ma non
ha compromesso il successo di classe..

Nella seconda giornata le prime due posi-
zioni della classifica assoluta si sono inverti-

te e il finlandese Mika Ahola è riuscito que-
sta volta a spuntarla sul francese Meo.

Nella classe 125 ha vinto il bergamasco
Thomas Oldrati (campione in carica) che è
salito sul gradino più alto del podio in am-
bedue le giornate di gara dell’Aquila; nella
quarto di litro, sempre a due tempi, doppia
vittoria di Alex Belometti che sulla Ktm di
Farioli si è lasciato alle spalle i giovani - e
bravi - Michael Pogna (pilota valtrumpli-
no) e Paolo Bernardi.

Nella classe 250 a quattro tempi doppia
cavalcata trionfale dell’orobico Simone Al-
bergoni che conferma il suo ottimo stato di
forma e il perfetto affiatamento con la sua

Ktm; nella 450 il piacentino Oscar Balletti
vince il sella alla Honda Zanardo imponen-
dosi in ben 8 delle 10 prove speciali.

Nella classe 500 a 4 tempi, «Moss», al seco-
lo Fabio Mossini, vince con grande classe
costringendo alla seconda piazza Alex Bot-
turi, altro endurista bresciano.

Tra i giovanissimi da citare ancora una
volta la prestazione maiuscola del brescia-
no Nicolas Pellegrinelli che in sella alla sua
piccola 50 (unico pilota in gara con questa
cilindrata) è riuscito a salire sul podio della
categoria Cadetti.

Luca Scarpat

GINEVRA (Svizzera) Il Defen-
der (ovvero il detentore) del-
l’edizione numero 33 della Cop-
pa America, la Société Nauti-
que de Genève, ha ricevuto ieri i
dettagli della sfida ufficiale dal
Circolo Vela Gargnano e subito
ha risposto positivamente.

L’imbarcazione dichiarata è
di 90 piedi di lunghezza (ovvero
27,50 metri) x 90 di larghezza
massima, le stesse dimensioni
della sfida alla trentatreesima
America’s Cup già presentata
dal Golden Gate Yach Club di
San Francisco.

«Il Club svizzero da il benve-
nuto alla sfida italiana», si legge
nella riposta dei ginevrini. Che
aggiungono: «Il Circolo Vela
Gargnano era già stato uno dei
Challenger della trentaduesima
America’s Cup ed è ben cono-
sciuto nel mondo per l’organiz-
zazione della Centomiglia. Il Cir-
colo ha ora presentato la sfida
sui multiscafi come quella del
Golden Gate».

Un bel riconoscimento per la
grande attività del Club e della
sua competizione principe. Nel
corso del meeting del 23 Aprile,
il Defender svizzero aveva chie-
sto al Challenger of Record di
«Oracle» di aprire le regate dei
challenger ad altri partecipanti.
Gli svizzeri continuano a soste-
nere una trentatreesima Ameri-
ca’s Cup con molti partecipanti,
provenienti da diverse nazioni.
Tuttavia la decisione di accetta-
re o meno la sfida italiana sui
multiscafi - precisano alla Socie-
tà di Ginevra - è del Golden Ga-
te Yacht Club e di «Bmw-Oracle
Racing», visto che secondo le re-
gole del vecchio Atto di donazio-
ne della Coppa America (Deed
of Gift) è previsto il Mutuo con-
senso.

Nessun commento ufficiale
per ora è giunto da parte di
«Green Comm Challenge», il te-
am sportivo del Circolo Vela
Gargnano. s. pell.

Vela Alinghi
accetta la sfida
del Cv Gargnano SALÒ Obiettivo minimo stagionale raggiunto,

con una giornata d’anticipo. A sette giorni dal
termine della regoular season di Serie D, il Sa-
lò si coccola il traguardo play off, divenuto cer-
tezza grazie alla vittoria di domenica sul già
retrocesso Verucchio. Il concomitante pareg-
gio dell’Este in casa del Carpi, infatti, ha fatto
sì che anche in caso di sconfitta domenica con-
tro la Castellana, i gardesani di Francesco Za-
noncelli non usciranno dal gruppetto delle pri-
me cinque.

Il giorno dopo il secco 2-0 sulla compagine
romagnola, in casa Salò parla il direttore gene-
rale Eugenio Olli che, facendosi portavoce del-
la società, ha lasciato intendere tutta la soddi-
sfazione per il raggiungimento degli spareggi
promozione. «Siamo molto contenti per quel-
lo che abbiamo ottenuto - ha spiegato il dg sa-
lodiano -, avevamo chiesto questo alla squa-
dra ed è arrivato, per la terza volta in cinque
anni di serie D, dopo averli sfiorati anche l’an-
no scorso».

Per conoscere il primo avversario nella semi-
finale del girone D, presumibilmente una squa-
dra tra Castellarano e Fiorenzuola, i benacen-
si dovranno attendere l’ultimo atto della sta-
gione regolare, domenica prossima alle 15. I
play off inizieranno il 24 o il 27, in base ad even-
tuali spareggi. Quale squadra le piacerebbe in-
contrare per prima? «Onestamente speravo di
poter giocare in casa - ha ammesso Olli -, pur-
troppo l’unica certezza che abbiamo è che in-
vece non giocheremo a Salò. Castellarano o
Fiorenzuola non fa differenza. Se credo in que-
sti spareggi? Ogni anno ci si pongono le stesse
domande e la mia risposta non cambia: nessu-
no lo sa. L’anno scorso, vedi il Montichiari, so-
no serviti, quest’anno potrebbe essere la stes-
sa cosa. Quello che mi sento di dire è che i play
off servono solo se ci sei, perché diversamente
si parla inutilmente».

Di sicuro c’è che mai come negli ultimi anni
si è visto un girone tanto equilibrato, con l’as-
senza di una formazione ammazza-campiona-
to e grande equilibrio che hanno fatto sì che
quasi tutto si deciderà domenica, anche nelle
retrovie. «Sicuramente il girone D di quest’an-
no è stato molto bilanciato, composto da otti-
me squadre. Va detto che il Salò è stato in gra-
do di entrare nel gruppetto di testa e questo è
motivo di soddisfazione. Il futuro? Non abbia-
mo ancora pensato a quello che verrà. A meno
di spareggi, si giocherà subito, in tempi brevi,
dopo i play off parleremo dell’anno prossimo».
Con una sola certezza, al vertice: la famiglia
Ebenestelli non mollerà la presidenza.

Chiara Campagnola

■ Sabato un antipasto ricco, anzi ricchissimo
con la finale play off d’Eccellenza tra Palazzolo e
Castegnato. Poi, domenica 17, via a tutte le altre
«portate». I cinque spareggi dell’altro giorno han-
no chiarito gli ultimi dubbi, quindi nel prossimo
fine settimana prenderà il via la post season an-
che dalla Promozione alla Terza. In tutte le catego-
rie, per i play off giocherà in casa la squadra me-
glio piazzata, mentre negli spareggi salvezza gio-
cherà la prima gara davanti al proprio pubblico la
formazione peggio classificata.

Prima dell’abbuffata di domenica, riflettori pun-
tati su Palazzolo, dove sabato pomeriggio andrà in
scena la prima finale play off tutta bresciana tra i
biancoazzurri ed il Castegnato.

Domenica sono invece in programma 29 partite
tra semifinali dei play off e gare d’andata dei play
out, cui si aggiunge il torneo di Adro che assegne-
rà il titolo di Terza categoria.

Entrando nel dettaglio, due saranno i derby
d’Eccellenza, con Chiari-Vallecamonica e Bedizzo-
lese-Orsa Corte Franca che si giocheranno i primi
90 minuti del doppio scontro valevole per la salvez-
za. In Promozione, due spareggi per salire di cate-
goria nel girone D (Ciliverghe-Rezzato e Volta-Ri-
gamonti Nuvolera), mentre l’Aurora Travagliato

va a Vescovato, nel Cremonese, per affrontare la
Leoncelli nell’andata dei play out.

Sei le gare di Prima categoria. Per la zona alta
della classifica s’incontreranno Rovato-Villanove-
se e Cellatica-Gavardo nel gruppo tutto brescia-
no. Il Piancamuno (girone E) e la Pavonese (giro-
ne G) giocheranno in campo avverso (rispettiva-
mente a Cividate e Gonzaga) e proveranno ad an-
nullare l’handicap della peggior classifica.

Primo round della sfida per non retrocedere in-
vece da una parte tra Virtus Manerbio e Valgobbia-
Zanano (sconfitta domenica dalla Vighenzi) e dal-
l’altra tra Pontevichese e Bassa Bresciana.

Dieci le gare di Seconda categoria: sei valgono
come primo turno play off, quattro come andata
play out. Tra le semifinali degli spareggi menzione
particolare per Roè Volciano-Lions Capriano (gi-
rone E), Urago-Valtrompia (F) e Nuova San Pao-
lo-Calcinatese (G). In coda, invece, duplice incro-
cio Brescia-Mantova nel girone G, con Fiesse-Ma-
lavicina e Calvagese-Goito.

In Terza otto gare play off e titolo in palio tra le
cinque promosse (Pompiano, Vs Lume, Virtus
Adrense, Offlaga e Gambara) da assegnare nel tor-
neo di Adro, due triangolari ed uno scontro diret-
to con finale tra le vincenti. f. ton.

■ L’ultimo turno del campionato di serie
C regionale ha chiuso una stagione ricca di
soddisfazioni per le formazioni bresciane:
nel femminile l’Iseo Serrature Pisogne e il
Volley Di Meglio Rovato hanno conquistato
la promozione diretta in B2, mentre nel ma-
schile sono state ben tre le compagini che
hanno ottenuto il pass per i play off.

Tornando al femminile, girone C, obiettivo
raggiunto anche per l’Omsi Vobarno, che no-
nostante la sconfitta in casa della Pro Patria
Milano (3-0 il finale con parziali di 25-16,
25-23, 25-23), ha mantenuto la categoria gra-
zie alla concomitante battuta d’arresto del
Trescore. Vittoria ininfluente ai fini della
classifica invece per La Sportiva Cà de Colli
Siprom con Desio.

Nello stesso raggruppamento, prova di for-
za della capolista Iseo Serrature Pisogne
che, in trasferta, ha archiviato con un sonoro
3-0 la pratica Pneumax Lurano. Nel girone
B, ultima giornata indigesta invece per le ra-
gazze del Mollificio Bps Pralboino che, scon-
fitte in casa dal Necta Valbrembo per 3-1,
hanno dovuto dire addio ai sogni promozio-
ne, chiudendo in quinta posizione a meno
due dal treno play off. Ha salutato il proprio

pubblico con una vittoria invece la Pizzeria
da Pocy Calvisano grazie al 3-0 ottenuto con-
tro l’Asd Padernese; è arrivato così il sedice-
simo successo stagionale che è valso alle gio-
vani ragazze di coach Campana, alla loro pri-
ma esperienza in categoria, la sesta piazza.

Nel maschile, nonostante la retrocessione,
la Nuova Pallavolo Bettinzoli ha chiuso in
bellezza l’anno superando in casa il fanalino
di coda Macchi Pro Patria Busto per 3-0. Net-
to 3-0 anche per la Senini Acqua Paradiso
che ha concluso la stagione regolare a una
sola lunghezza di distanza dalla capolista Ol-
giate, un soffio dalla promozione diretta nel-
la serie maggiore.

Nel girone C maschile saranno ben due le
bresciane che disputeranno i play off: lo Za
Gs Chiari che sabato sera ha superato i vare-
sotti del CCSA Arese per 3-2 e la Tempini
Azzano tornata dalla trasferta mantovana
contro le Messaggerie del Garda con due dei
tre punti messi in palio dalla gara.

Sara De Vecchi

Volley Serie C: tre squadre ai play off
Senini Acqua Paradiso, Za Gs Chiari e Tempini Azzano in corsa per la B2

MONTICHIARI «Questo non è più
sport. In tanti anni di carriera non ave-
vo mai assistito a nulla di simile».

Assente per lavoro il presidente Mau-
rizio Soloni, tocca al direttore generale
del Montichiari Stefano Bonometti
quanto accaduto domenica al Menti,
nel finale della sfida contro l’Alessan-
dria. E spiegare il perché della lettera
che il presidente rossoblù ha inviato al
presidente della Federcalcio, Giancar-
lo Abate, al presidente della LegaPro,
Mario Macalli, e alla Procura Federale.

«Tutto è nato - spiega Bonometti -
in occasione del secondo gol dell’Ales-
sandria. L’assistente ha alzato la ban-
dierina per segnalare una posizione di
fuorigioco, l’arbitro prima di prendere
una decisione è andato a parlare con
lui, che si trovava proprio sotto la gradi-
nata nella quale si trovavano circa 200
tifosi dell’Alessandria, e dopo alcuni
minuti (durante i quali i giocatori han-
no continuamente accerchiato i due
mentre i tifosi hanno continuato a inve-
ire a sputare loro addosso) ha deciso
di convalidare la rete».

«Noi - prosegue l’ex capitano e ban-
diera del Brescia - consideriamo un lin-
ciaggio morale nei confronti della ter-
na arbitrale quanto è accaduto, una in-
timidazione senza senso che ci fa riflet-
tere e porta a chiederci se sia più utile
giocare al calcio o mettere in campo
dei ragazzini e comprare 200 scalmana-
ti che mettano pressione sulla terna ar-
bitrale».

Una provocazione, ovviamente, che
non vuole nascondere gli errori ed i pro-
blemi della squadra rossoblù («se non
ne avessimo commessi, non saremmo
così in basso in classifica»), ma che vuo-
le porre l’attenzione sui problemi che
le piccole squadre riscontrano quando
vanno su campi caldi o affrontano so-
cietà che sono espressione di capoluo-
ghi di provincia, che per la categoria si
possono definire grandi.

«Ad Alghero - ricorda Bonometti -
durante l’intervallo alcune persone so-
no entrate nello spogliatoio della terna
e nella ripresa è cambiato il metodo
d’arbitraggio. Contro il Como, due set-
timane fa, sono stati commessi errori
pesantissimi. E se al posto nostro ci fos-
se stato per esempio il Carpenedolo,
credo che loro avrebbero reagito allo
stesso modo. Noi vogliamo solo gioca-
re a calcio, ma se per fare risultato biso-
gna comportarsi diversamente, alme-
no ce lo dicano. Intanto aspettiamo di
leggere le decisioni del giudice sporti-
vo, solo dopo capiremo se potremo
sporgere reclamo, ed in che modo»

Francesco Doria

Un momento delle proteste del Montichiari
al termine del match con l’Alessandria (Reporter)

Enduro Doppietta tricolore di Fabio Mossini
Il bresciano vince la terza e la quarta prova del Campionato italiano a Gioia dei Marsi nella classe 500 a 4 tempi

L’endurista bresciano Fabio Mossini in azione

Marua Lassoued, capitano della Pizzeria da Pocy

■ Dopo Zava Desenzano e Capri-
corno Brescia, anche il Volley Sab-
bio viene promosso in serie C. Il gi-
rone D maschile è stato dominato
dalle squadre bresciane: il Capricor-
no, giunto primo, ha chiuso la sta-
gione con il successo esterno sul Te-
am Volley Cazzago (quinto) per
3-1, mentre al Sabbiochiese sareb-
be bastato un punto per suggellare
l’ottima stagione.

I ragazzi di Bonassi, traditi forse
da un’eccessiva tensione ed emozio-
ne, hanno rischiato ma alla fine han-
no strappato il tie-break al coria-
ceo Villanuova (retrocesso). Tre a
due il risultato finale per l’Omc
(25/20, 16/25, 22/25, 25/11, 15/9), che
ha dominato inizialmente a muro e
difesa, poi i bassaioli hanno reagito
(Panzera 19) e, una volta conquista-
to il 2-1, si sono rilassati. Da regi-
strare una nota curiosa: il Sabbio-
chiese è stato promosso nonostan-
te abbia conquistato ben tre suc-
cessi in meno rispetto alla terza
classificata (Grassobbio).

Chiude invece all’ottavo posto il
Carpine Immobiliare Montichiari
che, nell’ultima giornata, ha espu-
gnato il campo di Curtatone (3-1:
25/22, 22/25, 21/25, 17/25).

Nel femminile, straordinario cam-
mino dello Zava Desenzano, che ha
conquistato la promozione grazie
ai 71 punti acquisiti e alle sole due
sconfitte subite. La formazione gar-
desana ha chiuso in bellezza anni-
chilendo Castellucchio per 3-0
(25/13, 25/8, 25/22) e rendendo così
indimenticabile la sua stagione.

Bene anche le altre compagini
bresciane: quarto posto per il Mille-
nium Brescia (3-1 14/25, 25/23,
21/25, 18/25 ad Offanengo), quinto
per la Dia Calcinato (3-0: 18/25,
19/25, 22/25 su Lampa Rivalta) che
aveva avuto un ottimo inizio di
campionato, ottavo per l’Eurocom-
ponents Mvm Montichiari (3-0:
25/18, 25/14, 25/20 su Curtatone) e
nono infine per la Mema Costruzio-
ni Manerba (1-3 subito da Manto-
va).

Nel girone E il Lloyd Adriatico Vil-
la Carcina (3-0: 25/16, 25/11, 25/16 su
Brembate) è stato per parecchio
tempo tra le prime in classifica, poi
è giunto quinto ma primo tra le bre-
sciane. A seguire il President Hotel
Roncadelle che, proprio nell’ultimo
turno, si è tolto la soddisfazione di
espugnare Ospitaletto sorpassan-
dolo in classifica (0-3: 28/30, 17/25,
22/25). Salvezza raggiunta per il
Fornaci Brescia che ha chiuso in
bellezza sconfiggendo nettamente
Albiate con un netto 3-0 (25/20,
27/25, 25/21).

Retrocessione infine per l’U.S.
Montecchio Vallecamonica che nel-
l’ultima giornata è comunque riu-
scito a mettere sotto Milano (0-3:
14/25, 23/25, 19/25). Alle camune è
mancata l’esperienza di categoria,
un paio di innesti avrebbero forse
cambiato le cose; si ricomincerà
ora dalla Prima divisione con una
nuova guida tecnica.

Roberto Bevilacqua

Serie D: dopo Zava e Capricorno
anche il Sabbio è promosso


